
PROVINCIA DI PRATO

COMUNE DI MONTEMURLO

Deliberazione di

C O N S I G L I O  C O M U N A L E
N. 072 del 20.12.2017

OGGETTO: Nuovo Piano Strutturale. Adozione.

L'anno DUEMILADICIASSETTE (2017) e questo giorno VENTI (20) del mese di 
dicembre, alle ore 17:00, nella Sala Consiliare "Angiolo Menicacci", si è riunito, in 
sessione ordinaria di prima Convocazione - seduta pubblica, previo avviso 
regolarmente consegnato a norma di legge, il Consiglio Comunale.

Componenti ComponentiP A P A
XLorenzini Mauro - Sindaco

XVitali Riccardo

XVespi Valentina

XBaiano Antonella

XFanti Alberto

XFava Manuel

Gelli Agnese X

XPalanghi Federica

XVignoli Alberto

XRavagli Amanda

XSteri Chiara

XSarti Marco

XMungai Enrico

Biscotti Aurelio X

XBetti Eva

Traettino Lorenzo X

XMazzanti Matteo Alessandro

Presiede l'adunanza il Presidente Del Consiglio  Antonella Baiano.

Partecipa il Segretario Generale dott. Simone Cucinotta, incaricato alla redazione del presente 
verbale.

Scrutarori SARTI MARCO, RAVAGLI AMANDA, STERI CHIARA.Scrutarori SARTI MARCO, RAVAGLI AMANDA, STERI CHIARA.

Il Presidente invita il Consiglio a trattare l'argomento iscritto al punto 5) dell’O.d.G. 
dell’odierna seduta sulla base della seguente proposta di deliberazione.
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OGGETTO:
Nuovo Piano Strutturale. Adozione.

Presenta la proposta l'assessore Giorgio Perruccio.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

- il Comune di Montemurlo è attualmente dotato di Piano Strutturale approvato con Delibera C.C.
n. 15 del 19 Marzo 2007, e di Regolamento Urbanistico approvato con Delibera C.C n. 56 del 30
Aprile 2010 e pubblicato sul Burt n. 23 del 9 Giugno 2010;

- la nuova Legge urbanistica regionale,  14 Novembre 2014, n° 65, “Norme per il  governo del
territorio”, induce a dotarsi di un nuovo Piano Strutturale, quale strumento della pianificazione
territoriale ai sensi dell’art.10 della medesima Legge;

- il Piano d'Indirizzo Territoriale approvato con Delibera del Consiglio Regionale 27 Marzo 2015,
n° 37, delinea il nuovo Piano Paesaggistico Regionale cui occorre adeguarsi per mantenere efficace
la gestione urbanistica del territorio comunale;

- una volta approvato il  Piano Strutturale, il  conseguente Piano Operativo, previsto dalla nuova
Legge urbanistica in sostituzione del Regolamento Urbanistico, consente una più efficiente gestione
delle  trasformazioni  territoriali  all'interno del  perimetro del  territorio  urbanizzato,  favorendo la
riqualificazione degli abitati e delle zone industriali del Comune;

RILEVATO che:

-  ai  fini  del  controllo  del  consumo di  nuovo suolo,  la  nuova Legge  urbanistica  prescrive la
definizione negli strumenti urbanistici del perimetro delle aree urbanizzate, fondamentale per la
futura gestione delle trasformazioni territoriali ed in consonanza con la norma relativa al limite
urbano previsto dal Piano Strutturale in vigore;

- diversamente dalla Legge urbanistica regionale 1/2005, nella nuova normativa i contenuti sono
distinti tra le norme relative allo Statuto e le Strategie per lo sviluppo sostenibile, ed il Piano
Paesaggistico Regionale opera una descrizione delle Invarianti strutturali e delle aree vincolate da
sottoporre ad una attenta verifica e validazione a livello comunale;

- la definizione del perimetro delle aree urbanizzate e la verifica e validazione delle Invarianti
strutturali  e  delle  aree vincolate  sono passi  fondamentali  ed  ineludibili  per  la  gestione delle
trasformazioni territoriali del Comune;

RICHIAMATO il complesso processo di elaborazione del nuovo Strumento urbanistico, e cioè:

- la Delibera consiliare 8 Novembre 2016, n° 87, “Avvio del procedimento per la formazione del
nuovo Piano Strutturale e del Piano Operativo”, con la quale venivano approvati:

• il Documento preliminare di Valutazione Ambientale Strategica - VAS;
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• la Relazione di avvio del procedimento, con la definizione degli obiettivi, degli effetti attesi
e il quadro conoscitivo di riferimento;

• il Programma del processo partecipativo;

- la Decisione del 15 Novembre 2016 del Collegio del Paesaggio quale Autorità Competente in
materia di VAS, con la quale si approvava il Documento preliminare della VAS e si dava avvio
alla consultazione preliminare per la redazione del Rapporto Ambientale;

- i Contributi pervenuti sul documento preliminare di VAS, e cioè:

1. Contributo da parte dell'Autorità di  Bacino del  Fiume Arno Distrettuale dell’Appennino
Settentrionale – Bacino dell'Arno,  PG. 30024/2016, che ci ricorda di tener conto, ai fini
della definizione del Piano , di tutti gli studi e gli strumenti definiti dall'Autorità, e riportati
sul  sito ufficiale  www.adbarno.it. In  particolare per quanto attiene la disciplina inerente
l'assetto geomorfologico, le previsioni urbanistiche ed i relativi progetti attuativi, dovranno
risultare conformi al Piano stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con DPCM 6
maggio 2005, nonché ai connessi strumenti di pianificazione e programmazione. 
Per quanto riguarda il  rischio idraulico si dovrà fare riferimento al  Piano di gestione del
rischio di alluvioni del distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale,  approvato con
DPCM 27 ottobre 2016. Per quanto riguarda le risorse idriche si dovrà far riferimento al
Piano di gestione delle acque del distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale; 

2. Parere della Regione Toscana – direzione Ambiente e Energia , PG 31885/2016 che fornisce
indicazioni per l'implementazione del Rapporto ambientale

3. Contributo da parte di Pubbliacqua PG 31991/2016 che esprime parere favorevole. 
4. Contributo  della  Azienda  USL  Toscana  Centro,  PG  1041/2017  che  esprime  parere

favorevole. 
5. Contributo MiBact, PG 4031/2017 che chiede l' inserimento di norme di tutela per lavori che

comportano scavi significativi nelle aree a rischio archeologico individuate nel documento
preliminare, e per i lavori inerenti beni immobili di epoca medioevale come pievi, castelli,
rocche, ecc

- la predisposizione di un'area tematica sul sito web del Comune,  dedicata al Piano Strutturale,
accedendo alla quale, i cittadini attraverso una mappa interattiva potevano fornire suggerimenti
per l'elaborazione del nuovo Piano, ordinati per argomenti quali: natura, verde , cultura, sport,
muoversi,viabilità,divertirsi, abitare e lavorare.

- gli incontri con Enti, con organizzazioni sindacali e con assemblee di cittadini dei quali è dato
conto nel Rapporto del Garante dell'informazione e della partecipazione, redatto dall' arch. Sara
Tintori;

- le sedute della Commissione Assetto del territorio in data 25 ottobre, 2, 8, 15, 22 e 29 Novembre
2017 dove sono stati rispettivamente illustrati i seguenti argomenti:

- Il Quadro conoscitivo del nuovo PS e i contenuti della conferenza di copianificazione;

-  Piano  Paesaggistico:  le  4  Invarianti,  i  morfotipi  insediativi  ;  la  proposta  di  modifica  del
perimetro dell'Area Protetta del Monteferrato;

- Lo statuto del Piano e il Patrimonio Territoriale;

- Le UTOE e il dimensionamento;

- Aspetti ambientali, idraulici e geologici del nuovo PS;

- La strategia dello sviluppo sostenibile.
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RICHIAMATI:

- il Protocollo d'intesa in data 24 Novembre 2016 tra i Comuni di Agliana, Montale e Montemurlo
per la definizione di politiche urbanistiche condivise di interesse comunale e sovracomunale;

-  le  conclusioni  della  conferenza  di  Copianificazione  del  4  Luglio  2017,  tra  il  Comune  di
Montemurlo, la Regione Toscana e la Provincia di Prato, favorevoli alle proposte di intervento
avanzate dal  Comune per  le  aree esterne al  perimetro del  territorio urbanizzato,  relative allo
sviluppo di attività produttive (per 20.000 mq di nuova superficie), attività ricettive (per 4350 mq
di nuova superficie) ed attività per servizi pubblici e sportive, con l'esclusione di ogni possibilità
di impiego di suolo non urbanizzato per attività commerciali;

PRESO  ATTO  che  il  Piano  Strutturale  è  stato  elaborato  dal  Servizio  “Programmazione  del
Territorio”,  che  si  è  avvalso  delle  competenze  tecniche  specialistiche  del  Geologo  Gaddo
Mannori, per gli elaborati riguardanti i rischi geologico e sismico, dell'Ingegnere idraulico Davide
Settesoldi, per il rischio idraulico, e dell'architetto Andrea Giraldi, per la redazione del Rapporto
ambientale;

RICHIAMATI  gli  obiettivi  espressi  da  questo  Consiglio  in  sede  di  avvio  del  procedimento,
elencati e descritti al punto 2. La definizione degli obiettivi e degli effetti attesi, della Relazione di
avvio  del  procedimento,  dove  sono  organizzati  nelle  seguenti  cinque  categorie:  (1)  Qualità
dell'ambiente e benessere della comunità, (2) Tutela e valorizzazione dei  valori  identitari,  (3)
Sviluppo del territorio, (4) Sviluppo e sostegno delle attività economiche, (5) Qualità dei servizi e
delle infrastrutture, ognuna declinata in più obiettivi ed azioni specifiche;

VISTI gli  elaborati  che compongono il  Piano Strutturale,  elencati  dettagliatamente nella parte
Deliberativa e costituiti dal Quadro conoscitivo, dallo Statuto del territorio e dalla Strategia dello
sviluppo sostenibile,  con  la  perimetrazione del territorio urbanizzato,  e  dato  atto  che
rappresentano correttamente, e coerentemente con gli altri atti di programmazione, le finalità che
questo Consiglio intende perseguire con la nuova strumentazione urbanistica,

DATO ATTO che:

- ai sensi dell’attuale legislazione regionale, la procedura da seguire è quella di cui agli articoli
17 e seguenti della stessa L.R. 65/2014;

-  il Responsabile del Procedimento, Arch. Giacomo  Dardi,  ha  presentato la  Relazione
richiesta ai sensi dell'art.18 della L.R. 65/2014, ove accerta e certifica che il procedimento stesso
si è svolto nel rispetto delle norme legislative e regolamentari ed in coerenza con gli strumenti
della pianificazione territoriale vigenti al momento dell’Adozione dell’atto di governo del
territorio;

- riguardo la procedura VAS, i pareri e i  contributi pervenuti con l’Avvio del procedimento
sono già stati considerati nella stesura del PS;

- i contenuti del Piano Strutturale sono in linea con gli indirizzi, i criteri e le prescrizioni di
carattere generale contenuti nel Piano di Indirizzo Territoriale, approvato con Deliberazione
del Consiglio Regionale n.72 del 27 aprile 2007 e successiva implementazione paesaggistica
Deliberazione del Consiglio Regionale n.37 del 27 marzo 2015;
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- il nuovo Piano Strutturale si adegua ai disposti normativi del Piano di Gestione del Rischio
Alluvioni (PGRA) dell'Autorità di bacino distrettuale dell'appennino settentrionale, adottato con
Deliberazioni n.231 e 232 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno
del 17/12/2015, pubblicato il 22/12/2015 e approvato con Deliberazione n.235 del 3 marzo
2016;

-  il Garante dell’Informazione e della Partecipazione, arch.  Sara  Tin tor i , ha redatto il
Rapporto sull’attività svolta di partecipazione e informazione svolta;

- gli elaborati tecnici del Piano Strutturale saranno pubblicati sul sito web del Comune ;

VISTI:
• il Deposito al Genio Civile di Prato effettuato in data 15 dicembre 2017;

• il Parere finale espresso dalla Commissione Consiliare Assetto del territorio, in data 13 
dicembre 2017;

• la Legge Regionale 10 Novembre 2014, n° 65, ed in particolare gli articoli 17 e seguenti 
riguardanti le procedure per l'approvazione degli strumenti della pianificazione territoriale;

• il Parere espresso dal Dirigente dell’Area Programmazione ed Assetto del Territorio, arch. 
Giacomo Dardi, circa la regolarità tecnica della proposta, ai sensi del D.Lgs. 267 del 
18/08/2000;

DATO ATTO che ai  sensi  dell’art.19 della  L.R.  65/2014 il  Piano Strutturale,  con il  relativo
Rapporto  Ambientale  e  la  connessa  Relazione  di  Sintesi,  verrà  depositato  presso
l’Amministrazione Comunale, Ufficio Urbanistica, per 60 giorni dalla data di pubblicazione del
relativo avviso sul B.U.R.T., dando inoltre atto che, entro e non oltre tale termine, chiunque potrà
prenderne visione e presentare le osservazioni che riterrà opportune;

DELIBERA

1) DI APPROVARE e fare propria la Relazione descrittiva, redatta in data 12 Dicembre 2017, 
dal Responsabile dell'Area Programmazione ed Assetto del Territorio, allegata al presente 
atto a farne parte integrante e sostanziale;

2) DI ADOTTARE, ai sensi dell’art.19 della L.R. 65/2014, il Piano Strutturale Comunale;

3) DI DARE ATTO che il Piano Strutturale è costituito dai seguenti elaborati che, pur non 
essendo materialmente allegati al presente atto, ne sono parte integrante e sostanziale, 
e vengono depositati in atti al servizio Programmazione del Territorio:

QUADRO CONOSCITIVO (QC) 

A) DOCUMENTI 
DOC. 01- RELAZIONE DI AGGIORNAMENTO DEL QUADRO CONOSCITIVO 
DOC. 02 - STORIA DEGLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI E DELLA 
PIANIFICAZIONE DI AREA VASTA
DOC. 03 - ASPETTI SOCIO – ECONOMICI E DEMOGRAFICI
DOC. 04 - STATO DI ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO URBANISTICO VIGENTE
E QUADRO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE
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B) ELABORATI GRAFICI 
TAV. 01 - Carta USO DEL SUOLO. CONFRONTO 1954 – 2013
TAV. 02 - PERIODIZZAZIONE DEL SISTEMA INSEDIATIVO E VIARIO. 
CONFRONTO 1815 – 2016 
TAV. 03 - CARATTERI STRUTTURALI DEL PAESAGGIO E COMPONENTI 
STORICHE – INTERVISIBILITA'
TAV. 04 - TESSITURA DEGLI ASSETTI AGRARI
TAV. 05 - LE TRASFORMAZIONI DEL PAESAGGIO. CRITICITA' E FRAGILITA'
TAV. 06 - TESSUTI URBANI ED EXTRAURBANI
TAV. 07 - LA CITTA' DEL LAVORO
TAV. 08 - DOTAZIONI TERRITORIALI E VIABILITA'
TAV. 09 - RETI TECNOLOGICHE
TAV. 10 - STORIA DEGLI STRUMENTI URBANISTICI
TAV. 11 - STATO DI ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO URBANISTICO
TAV. 12 - IL DISTRETTO INDUSTRIALE

QUADRO DEI VINCOLI E DELLE SALVAGUARDIE (QVS) 

A) DOCUMENTI 
DOC. 05 -RICOGNIZIONE DEI BENI PAESAGGISTICI 
ALL. 05.1. - VINCOLI E TUTELE INDIVIDUATI DAL PIT 

B) ELABORATI GRAFICI 
TAV. 01 - VINCOLI E TUTELE 
TAV. 02 – SALVAGUARDIE E AMBITI DI RISPETTO

QUADRO PROGETTUALE (QP) 

A) DOCUMENTI 
DOC. 06 - RELAZIONE GENERALE 
DOC. 07 - DISCIPLINA DEL PIANO 
ALL. 07.1 - DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI
DOC. 08 - RELAZIONE DI COERENZA E CONFORMITÀ CON PIT E PTC

B) ELABORATI GRAFICI 
TAV. 01 - STATUTO DEL TERRITORIO – PATRIMONIO TERRITORIALE 
TAV. 02 - STATUTO DEL TERRITORIO – INVARIANTI STRUTTURALI 
TAV. 03 - STATUTO DEL TERRITORIO – TERRITORIO URBANIZZATO, CENTRI E
NUCLEI STORICI, AMBITI DI PAESAGGIO LOCALI 
TAV. 04 - STRATEGIE DEL PIANO A LIVELLO SOVRACOMUNALE
TAV. 05 - STRATEGIE DEL PIANO – LA DIMENSIONE COMUNALE. LE UTOE
TAV.  06  -  MAPPA DELL'  ACCESSIBILITA'  DEI  PERCORSI  PER  LA FRUZIONE
DELLE FUNZIONI PUBBLICHE

QUADRO VALUTATIVO (QV) 

DOC. 09 - RAPPORTO AMBIENTALE 
DOC. 10 - VALUTAZIONE D’INCIDENZA
DOC. 11 - SINTESI NON TECNICA
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QUADRO DELLE INDAGINI DI PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA E SISMICA
(QG)

A) DOCUMENTI DEL QUADRO GEOLOGICO (QG)
DOC. G - RELAZIONE GEOLOGICA

B) ELABORATI GRAFICI 
TAV. G1 CARTA GEOLOGICA
TAV. G2 CARTA GEOMORFOLOGICA
TAV. G3 CARTA DEI DATI DI BASE
TAV. G4.1 CARTE GEOLOGICO-TECNICHE DELLE AREE DI PIANURA
TAV. G4.2 CARTA GEOLOGICO TECNICA DELLE AREE COLLINARI
TAV. G5 CARTA DELLA PERICOLOSITÀ GEOLOGICA
TAV. G6 CARTA DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE
TAV. G7 CARTA DELLE PROBLEMATICHE IDROGEOLOGICHE
TAV. G8 CARTA DELLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA AI SENSI DEL 53R 
TAV. G9 CARTA DELLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA AI SENSI DEL P.G.R.A.

4) DI DARE ATTO che il Piano Strutturale è coerente alla pianificazione sovraordinata 
secondo quanto argomentato in merito dal Responsabile del Procedimento ai sensi dell'art.18
della L.R.65/2014; 

5) DI DARE ATTO che il Piano Strutturale si adegua ai disposti normativi del Piano di 
Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell' Appennino 
Settentrionale, adottato con Deliberazioni n.231 e 232 del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno del 17/12/2015, pubblicato il 22/12/2015 e 
approvato con Deliberazione n.235 del 3 marzo 2016;

6) DI DARE ATTO, riguardo la procedura VAS, che dei pareri e contributi pervenuti con 
l’avvio del procedimento è già stato tenuto conto nella stesura del PS;

7) DI  ALLEGARE  al  presente  atto  il  Rapporto  del  Garante  dell’Informazione  e  della
Partecipazione, arch. Sara Tintori; ai sensi dell'art.38 della L.R. 65/2014;

8) DI DARE ATTO dell'avvenuto deposito presso il  Genio Civile di  Pistoia delle Indagini
Geologiche  di  Fattibilità  facenti  parte  del  Piano  stesso,  in  data  15  dicembre  2017,  in
conformità ai disposti dell'art.104 della L.R. 65/2014;

9) DI DARE MANDATO al Responsabile del Procedimento e al Garante dell’Informazione e
della  Partecipazione,  ognuno per  le  proprie competenze,  di  procedere agli  adempimenti
gestionali conseguenti al presente atto;

10) DI  DARE  ATTO  che  tutti  gli  elaborati  saranno  inoltrati  alla  Regione  Toscana  e  alla
Provincia di Prato come previsto dall’art.19 comma 1 della L.R. 65/2014 ;

11) DI DARE ATTO che,  ai  sensi  dell’art.19 della  L.R.  65/2014,  il  Piano Strutturale verrà
depositato presso l’Amministrazione Comunale, ufficio Urbanistica, per 60 giorni dalla data
di pubblicazione del relativo avviso sul B.U.R.T., dando inoltre atto che, entro e non oltre
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tale  termine,  chiunque  potrà  prenderne  visione  e  presentare  le  osservazioni  che  riterrà
opportune.

************************************

Alle 18,35 entra il consigliere Alberto Fanti.
Risultano presenti al momento n. 14 componenti il consiglio comunale.

************************************

Intervengono il consigliere Marco Sarti e il Sindaco.

Intervengono poi la consigliera Ravagli e i consiglieri Mungai e Betti. 

Chiude la discussione l'assessore Perruccio.

Alle ore 19,30 esce l'assessore Luciana Gori.

Presenta quindi la proposta di emendamento, depositata in atti, il consigliere Marco Sarti del 
Movimento 5 stelle.

Alle ore 19,45 entra l'assessore Giuseppe Forastiero

Segue la discussione sull'emendamento. 

************************************

Si  procede quindi  alle  dichiarazioni  di  voto,  come da resoconto  stenografico  della  seduta.  La
votazione dell'emendamento risulta essere:

Consiglieri presenti ai fini del quorum funzionale n. 14

Astenuti: n. ==

Consiglieri votanti: n. 14

Voti favorevoli: Betti. Mazzanti, Mungai e Sarti. n.  4

Voti contrari: n.  10

Pertanto l' emendamento viene respinto.

************************************

Quindi si vota la proposta:
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Consiglieri presenti ai fini del quorum funzionale n. 14

Astenuti: Betti, Mazzanti, Mungai e Sarti. n.  4

Consiglieri votanti: n. 10

Voti favorevoli: n. 10

Voti contrari: n.  ==

 La proposta di deliberazione risulta pertanto approvata

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto dell'urgenza di dare attuazione al presente provvedimento;

Con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Consiglieri presenti ai fini del quorum funzionale n. 14

Astenuti: Betti, Mazzanti, Mungai e Sarti. n.  4

Consiglieri votanti: n. 10

Voti favorevoli: n. 10

Voti contrari: n.  ==

DELIBERA

1) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, quarto
comma del D.Lgs n. 267/2000.

************************************

Quindi,

il Consiglio termina i lavori alle ore 20.04

************************************

































PROPOSTA DI DELIBERA
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 84/2017

AREA PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO

Comune di Montemurlo
Provincia di Prato

OGGETTO: Nuovo Piano Strutturale. Adozione.

Il sottoscritto Funzionario, Responsabile dell'Area, con riferimento alla proposta di Deliberazione di cui 
all'oggetto al fine della sua adozione da parte dell'organo deliberativo competente, esprime parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della medesima aisensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18.8.2000 n. 267.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Arch. Giacomo DARDI

Lì, 15.12.2017

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



PROPOSTA DI DELIBERA
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 84/2017

AREA PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO

Comune di Montemurlo
Provincia di Prato

OGGETTO: Nuovo Piano Strutturale. Adozione.

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 72 del 20/12/2017

PROVINCIA DI PRATO

COMUNE DI MONTEMURLO

Nuovo Piano Strutturale. Adozione.

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

 BAIANO ANTONELLA DOTT. CUCINOTTA SIMONE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO




